
Martin  Schulz  straordinario
risultato nel Bundesparteitag
della SPD
Martin Schulz è stato eletto, oggi, 19.03.2017, col 100% dei
voti delle delegate e dei delegati al congresso nazionale
della  SPD.  Non  era  mai  accaduto  nella  storia  del  partito
socialdemocratico  tedesco.  Un  risultato  storico,  per  noi
socialdemocratiche e socialdemocratici, ma anche una grande
opportunità per la Germania e per l’Europa. Essere presente,
aver  partecipato  all’euforia  e  all’entusiasmo  di  questa
giornata, è stata un’emozione indescrivibile.
Schulz  ha  reso  onore  alla  storia  del  proprio  partito
ricordandone il ruolo cruciale contro feroci dittature. La SPD
come  baluardo  della  democrazia  da  decenni  e  decenni  in
Germania, ma anche modello per altre forze in Europa.
Non c’è politica rivolta al futuro se non c’è il rispetto per
la propria storia e per i propri valori. Sono la bussola che
orienta il nostro agire politico, oggi. Solo così possiamo
immaginare un futuro migliore per tutte e tutti. Tre parole:
S-P-D ha scandito Martin Schulz oggi. 
Non un leader solitario, per quanto carismatico, ma con alle
spalle un partito sano e rinvigorito da oltre 30.000 nuove
iscrizioni in soli due mesi. Una dimostrazione della potenza
del suo messaggio e della volontà, da parte di molte persone,
di tornare al centro della vita politica del paese. La SPD
torna ad essere un riferimento per chi vuole un cambiamento
giusto.
Con  Martin  Schulz,  con  la  SPD  per  più  equità,  giustizia
sociale e solidarietà.
Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo
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Salute  sessuale  e
prevenzione: dal Condom alla
PreP
Questo pomeriggio si è tenuto il secondo convegno del Circolo
PD Berlino e Brandeburgo dedicato questa volta al tema della
salute sessuale e della prevenzione.

Abbiamo approfondito una questione importante, ma purtroppo
poco discussa: le nuove frontiere della prevenzione grazie al
continuo  progresso  scientifico.  Assieme  all’utilizzo  del
Condom o Femidom, per esempio, si affiancano oggi strumenti
innovativi e medici come la PreP, una strategia di contrasto
alla diffusione del virus dell’HIV.

A discutere con noi esperti e ospiti importanti. Abbiamo avuto
due  interventi  specialistici:  il  primo,  quello  di  Simone
Buttazzi, attivista LGBT con le associazioni Plus (Bologna) e
Manchek  (Berlino),  che  ha  portato  la  prospettiva
dell’associazionismo e della “community”, il secondo quello di
del Dr. Christoph Weber, infettologo dell’ospedale Vivantes
Auguste-Viktoria  (Berlino),  che  ha  portato  la  prospettiva
della scienza e dei risultati empirici raccolti negli ultimi
anni da differenti ricerche internazionali.

I risultati scientifici dimostrano che la PreP, come nuova
strategia contro l’HIV, è efficace come prevenzione. Infatti,
si tratta di una medicinale che deve essere assunto prima di
eventuali  rapporti  a  rischio  e  che  serve  a  prevenire
l’infezione.  Si  rivolge,  quindi,  a  persone  che  non  hanno
contratto il virus ma che sono esposti a un rischio elevato
per ragioni di vario tipo.

Importante, per poter affrontare con obiettività il tema, è
andare  oltre  gli  stereotipi,  i  moralismi  e  superare  uno
scoglio  culturale  più  che  economico.  Non  si  tratta  di
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giudicare gli stili di vita, ma di fare in modo che tale
strategia  di  prevenzione,  adatta  per  soggetti  a  rischio,
diventi accessibile economicamente così da aumentare i livelli
di protezione nella popolazione (questo riguarda omosessuali
ed eterosessuali in egual modo).

Molto importante la partecipazione della SPD Queer con la
Presidente dell’AG Petra Nowacki, il patrocinio di RainbowRose
(Aurelien Mazuy non era presente a causa di un imprevisto, ma
ha  contribuito  con  un  video  saluto)  e  della  SPD,  con  la
deputata Mechthild Rawert da anni impegnata nelle tematiche
lgbt, sul fronte della protezione sociale e della salute.
Assieme  a  loro  abbiamo  voluto  discutere  della  dimensione
prettamente  politica,  del  cosa  poter  fare  concretamente
affinché  anche  in  Germania  la  PreP  venga  riconosciuta  e
sovvenzionata dalle casse malattia.

Lo scopo di questo incontro era di affrontare un tema per noi
poco noto, ma sempre più importante non solo per le comunità
LGBT, ma per tutte le cittadine e tutti i cittadini. Con
questo primo evento speriamo di poter contribuire, anche in
Italia, a una discussione seria, informata, professionale e
svincolata  da  ogni  forma  di  pregiudizio.  Per  fare  questo
occorre  la  cooperazione  tra  partiti  fratelli  (PD-SPD),
associazioni  e  gruppi  della  società  civile,  esperte  ed
esperti,  e  certamente  di  ciascuna  e  ciascuno  di  noi  come
militanti, cittadine/i.

Di seguito le foto dell’iniziativa
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Appello  a  sostegno  dei
candidati dei partiti PSE
Il 2017 sarà un anno difficile.

Tra poche settimane si andrà al voto in Olanda e poco dopo i
saranno le elezioni presidenziali in Francia, dove Marine Le
Pen e il suo Front National sono dati in forte vantaggio al
primo turno su tutti gli altri candidati.

A settembre sarà il turno, invece, della Germania. Anche qua
la situazione è delicata, con AfD in crescita, data tra il 12
e il 14% a livello nazionale. Lo scenario che si prefigura è
quello di ben 6 partiti nel prossimo Bundestag, mentre oggi
sono solo 4, e di conseguenza una maggiore difficoltà nella
formazione di coalizioni stabili.

Quello che è accaduto in Gran Bretagna dopo il Brexit lo
sappiamo tutti, così come quello che è accaduto negli Stati
Uniti  con  l’elezione  di  Donald  Trump.  Anche  l’Italia  sta
attraversando un momento di incertezza, non sappiamo quando
andremo al voto, se a scadenza naturale, cioè nel 2018 o se
con qualche mese di anticipo.

Ad  oggi,  quello  che  vediamo  in  Europa,  è  uno  scenario
frammentato e caotico. La socialdemocrazia è in difficoltà un
po’ ovunque e i movimenti populisti e di destra crescono o si
consolidano in modo preoccupante. Che fare?

Come  italiane  ed  italiani  all’estero  e  soprattutto  come
militanti del Partito Democratico, possiamo dare il nostro
contributo, anzi, dobbiamo farlo! Molti di noi non potranno
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votare poiché non in possesso della doppia cittadinanza, altri
lo potranno fare. Ma certamente possiamo contribuire tutte e
tutti al sostegno concreto durante le campagne elettorali nei
nostri rispettivi Paesi al fianco dei partiti fratelli e dei
PES-City Groups.

La  socialdemocrazia  europea  è  anche  la  nostra  famiglia,
abbiamo contribuito a costruirla e ci abbiamo creduto. Nel
2014 con la quasi unanimità la direzione nazionale del PD ha
aderito  al  PSE  e  questo
significa riconoscersi ed impegnarsi direttamente nei,coi e
per i partiti fratelli: SPD, PS, PSOE, Labour e così via.

In Francia, per esempio, il candidato che ha vinto le primarie
del PS è Benoit Hamon , in Germania sarà Martin Schulz a
sfidare per la SPD Angela Merkel.

Il  nostro  sostegno  ai  partiti  fratelli  e  ai  rispettivi
candidati sarà importante e non possiamo sottrarci. Ne va del
futuro dell’Europa e dell’affermazione di quei valori che ci
appartengono. Si misurerà anche il senso dell’appartenere a
una comunità politica ampia.

Per  questo  scriviamo  queste  poche  righe,  per  dire
convintamente che dovremmo essere tutte e tutti al fianco
delle nostre compagne e dei nostri compagni, a sostenere senza
esitazioni  in  Olanda  Lodewijk  Asscher,  in  Francia  Benoit
Hamon al primo turno, e Martin Schulz in Germania.

Federico Quadrelli – Segretario PD Berlino
Franco Garippo – Segretario PD Germania
Silvestro Gurrieri – Segretario PD Wolfsburg
Giorgo Laguzzi – Segretario PD Friburgo
Michele Schiavone – Segretario PD Svizzera
Alfiero Nicolini – Presidente PD Ginevra
Cristiano Cavuto – Segretario PD Lussemburgo
Elio Vergna – Coordinatore PD Olanda



Discussione  con  Dr.  Timo
Lochocki  sui  populismi  e  i
movimenti di destra
Che cosa vuol dire “Populismo”? Quali sono le cause da cui,
oggi,  il  populismo  prende  vita?  Quali  le  strategie  per
contrastare i partiti populistici e i nuovi estremismi di
destra?

Queste sono solo alcune delle domande a cui Timo Lochocki,
docente  e  ricercatore  in  ambito  di  politica,  populismi  e
movimenti di destra, ha risposto questa sera all’incontro di
formazione e informazione del nostro circolo.

Abbiamo  affrontato  prima  la  questione  dal  punto  di  vista
teorico,  per  fare  chiarezza  rispetto  all’uso,  spesso
inappropriato, che viene fatto dai media di questo concetto.
Populismo, ci ha spiegato Lochocki, non è né buono né cattivo.
Si tratta di una forma di comunicazione o uno stile, che può
essere di destra o di sinistra, positivo o negativo.

Ci ha raccontato della sua importante esperienza di studio tra
l’Europa e gli Stati Uniti, in particolare in riferimento alla
campagna elettorale di Trump.

La rinascita di movimenti populisti, specie di destra, si lega
in modo chiaro alla crisi dei partiti tradizionali, in modo
particolare  dei  partiti  socialdemocratici  o  di  centro-
sinistra. Perché? Molte le ragioni in base alle prospettive da
cui si osserva il fenomeno: non è vero, dice Lochocki, che i
populismi  crescono  quando  ci  sono  crisi  economiche,  anzi,
proprio l’opposto. Non è vero che i partiti populisti sono
votati e sostenuti dalle fasce della popolazione meno istruite
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o  dai  redditi  bassi,  anzi,  l’opposto.  Non  è  vero  che  il
populismo  è  negativo,  potrebbe  essere  una  risorsa  per  la
comunicazione  politica,  conta  il  messaggio  che  viene
veicolato. Non è vero, continua, che ai messaggi emozionali
bisogna rispondere coi “fatti”, anzi, l’opposto: rispondere
con emozioni, ma positive.

Una discussone importante, che ci ha aiutato a fare chiarezza
su tanti, troppi, luoghi comuni. A decostruire quel che viene
detto su questi temi, in modo spesso superficiale, anche nei
partiti.

La  socialdemocrazia  deve  smuoversi.  I  partiti
socialdemocratici devono uscire dalla loro nuvola, tornare a
parlare  con  il  “popolo”.  Essere  di  nuovo  capaci  di
interpretare  quello  che  emerge  dal  basso.  Parlare  con  le
“persone  per  la  strada”  ci  dice  Lochocki.  Niente  di  più
distante tra quello che l’élite politica dice e fa e ciò che
la popolazione desidera e si aspetta.

Poi, il ruolo dei media, della fiducia e della credibilità.
Una discussione di oltre due ore. A tutto tondo sui problemi
concreti, a partire dall’esperienza empirica e accademica di
chi questi fenomeni li studia ormai da anni.

Che dire, grazie di cuore a Timo Lochocki per il tempo che ci
ha  dedicato  e  a  chi,  malgrado  il  brutto  tempo  e  i  vari
impegni, è potuto essere con noi per discutere e confrontarsi.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo
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#WeRemember
Il 27 gennaio è la giornata mondiale del ricordo delle vittime
dell’olocausto.

Il tema della memoria è uno dei pilastri della nostra attività
e anche in questa occasione vogliamo ribadire l’importanza del
ricordare quanto è accaduto.

Il  World  Jewish  Congress  ha  lanciato  una  bellissima
iniziativa, un video con nove sopravvissute all’olocausto che
inviatano a non dimenticare. A far rivivere la memoria di
quelle oltre 6 milioni di persone uccise e per non dimenticare
anche quanto di orribile è accaduto dopo e tutt’ora accade nel
mondo.

Condividiamo quindi il video con l’hashtag #WeRemember

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Resoconto della attività del
PD Berlino e Brandeburgo per
l’anno 2016
Care iscritte e cari iscritti,
care e cari simpatizzanti,
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di seguito il file .pdf contenente la griglia riassuntiva
delle attività che abbiamo realizzato nell’anno 2016.

Scarica: Resoconto attività 2016

Un caro saluto
Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Antonio  Tajani  è  il  nuovo
Presidente  del  Parlamento
Europeo
Il gruppo dei Socialisti e Democratici (S&D) aveva presentato
e sostenuto la candidatura di Gianni Pittella, esponente del
nostro  partito  e  attuale  capogruppo  del  PSE.  Al  quarto
scrutinio il candidato del PPE Antonio Tajani ha ottenuto 351
voti contro i 282 di Pittella vincendo.

La scelta di Guy Verhofstadt di ritirarsi dalla corsa e di
appoggiare  con  il  suo  gruppo  la  candidatura  di  Tajani  ha
rappresentato sicuramente un grosso aiuto al candidato del PPE
e ci ha sorpresi non in positivo. Questa scelta, inoltre, ri-
definisce il quadro complessivo delle alleanze nel Parlamento
Europeo. Il campo del centro-destra si è ora ampliato mettendo
insieme liberali (ALDE), conservatori (ECR) e popolari (PPE).

Al neo eletto Presidente Antonio Tajani faccio i miei migliori
auguri di buon lavoro nella speranza che nello svolgimento
delle sue funzioni sia davvero difensore dell’autonomia del
Parlamento e delle istanze delle varie forze politiche, anche
di quelle che non lo hanno sostenuto.
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Il  ruolo  del  Parlamento  Europeo  è  divenuto  sempre  più
importante e c’è bisogno di una figura che ne valorizzi il
ruolo.  Il  fatto  che  tutte  le  principali  cariche  nell’UE,
Commissione, Consiglio e Parlamento, siano oggi espressione
del solo PPE lascia comunque perplessi.

In questi 2 anni e poco più di lavoro che restano spero
verranno  affrontati  i  temi  cruciali  del  lavoro,  della
disoccupazione  giovanile  e  del  rilancio  del  processo  di
integrazione europeo, ora messo a dura prova dalla Brexit, dai
problemi  legati  al  terrorismo  internazionale  e  ai  flussi
migratori.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Calendario  incontri  per  il
quarto semestre PD Berlino
Care iscritte e cari iscritti,
care e cari simpatizzanti,

la nostra attività ricomincia con tante sfide davanti a noi,
progetti e iniziative da realizzare. Il nostro circolo si
riunisce, come consuetudine, almeno una volta al mese. Il
calendario ufficiale delle prossime riunioni di Consiglio è il
seguente:

17.01.2017
21.02.2017
21.03.2017
18.04.2017
16.05.2017
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20.06.2017
18.07.2017

Gli incontri iniziano alle ore 19.00 e si concludono alle ore
21.00 presso la sede della SPD di Berlino in Müllerstr.163
(S+U Wedding).

A presto

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Berlino  ferita.  Articolo  su
L’Unità
Da L’Unità.tv

È  presto  per  parlare  delle  dinamiche  di  questa  tragedia.
Angela Merkel nella conferenza stampa ha parlato di attentato
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terroristico. Il ministro degli interni De Maziere è stato più
cauto. Il sindaco della città di Berlino, Michael Müller è
invece intervenuto ribadendo l’importanza del vivere insieme,
tutti, con le proprie credenze, in modo pacifico.

Sono ore di grande scompiglio a Berlino. Un camion irrompe a
velocità sostenuta nei mercatini di Natale e travolge decine
di persone: 12 hanno perso la vita e cinquanta sono gravemente
ferite.  Una  tragedia  che  colpisce  tutte  e  tutti  noi.
Totalmente oscure le motivazioni e le responsabilità, per il
momento.

Avevo appena lasciato Berlino per partecipare a una serie di
incontri del Partito Democratico, tra Milano, Roma e Bologna,
quando ho letto ieri sera di questa tragedia e ho sofferto
profondamente. La mia Berlino è stata ferita e sconvolta. Ho
passato ore a scrivere email alle iscritte e agli iscritti,
così come ai simpatizzanti del Circolo PD di Berlino, sms e
chiamate oggi, per accertarmi che tutte e tutti stessero bene.
E poi l’ansia che aggredisce il cuore e oscura i pensieri.
Sono distante e non posso accertarmi, ora, di persona che le
persone che conosco stiano effettivamente tutte bene. Sui nomi
dei feriti vige il più stretto riserbo.

La sensazione di impotenza che ti assale in queste circostanze
è devastante. E ritornano alla mente le tragedie recenti di
Parigi,  Nizza  e  Bruxelles,  e  non  solo.  Ho  seguito  la
conferenza stampa di Angela Merkel delle agenzie di stampa e
dai tweet di amiche e amici adesso ancora a Berlino. Ci ha
parlato di un sospettato: un pachistano in Germania da un
anno,  richiedente  asilo.  Dice  che  ferisce  sapere  che  a
compiere questa strage sia stato, probabilmente, qualcuno che
è venuto da noi per chiedere aiuto e che abbiamo accolto. Ma
ha aggiunto che non si può generalizzare, che le politiche
dell’accoglienza e dell’integrazione non cambiano e che c’è
bisogno di non cedere alla paura e restare noi stessi, restare
liberi.



Sappiamo che ci saranno i soliti sciacalli che si butteranno
su questa vicenda per un cinico tornaconto elettorale. Le
elezioni in Germania sono alle porte e su queste tragedie ci
sono soggetti politici che speculano senza il minimo senso
della  decenza.  Anche  per  questo  dobbiamo  restare  uniti,
responsabili e cauti nelle nostre esternazioni. Nonostante il
dolore, la rabbia e lo sconcerto.

Verrà il tempo delle analisi approfondite, delle domande e
delle risposte da dare a una popolazione ora sotto shock. La
mia Berlino ora soffre, è ferita. E lo sconcerto è maggiore,
sapendo che è una città che ha fatto dell’accoglienza, della
tolleranza e della solidarietà uno stile di vita, in cui il
20% della popolazione residente è di origine straniera, dove
non mancano i controlli e dove, almeno personalmente, non mi
sono  mai  sentito  “in  pericolo”.  Non  si  poteva  immaginare
niente di tutto questo. A prescindere dalle motivazioni che
emergeranno  dalle  indagini  e  su  cui  saremo  chiamati  a
ragionare,  sono  l’imprevedibilità  e  la  non  usualità  delle
modalità con cui tutto questo si verifica ad alimentare un
senso ancora maggiore di ansia, angoscia o smarrimento.

Oggi, a nome delle comunità che rappresento, quella del PD, di
cui  sono  Segretario  e  della  SPD,  di  cui  sono  delegato
cittadino,  ma  soprattutto  da  berlinese,  perché  amo  questa
città, che vivo ogni giorno, voglio solo dire che il mio
pensiero e i miei sentimenti sono con le vittime e le loro
famiglie. Con la città tutta. Con le milioni di persone che la
popolano.

Aggiungo, però con forza che noi siamo e dobbiamo essere più
forti della paura, della rabbia, dell’odio e dell’ignoranza.
Solo insieme, nelle nostre diversità, possiamo costruire un
tempo che sia di vera pace e armonia. Ciascuno con le proprie
responsabilità  e  ciascuno  nelle  proprie  possibilità  deve
impegnarsi per questo obiettivo.



1 dicembre. Giornata mondiale
contro l’AIDS
Il 1 dicembre è la giornata mondiale della lotta all’HIV/AIDS
e anche noi vogliamo dare un nostro piccolo contributo. Con
questo  comunicato  ci  uniamo  alle  varie  campagne  di
sensibilizzazione che sono state promosse da organizzazioni
umanitarie,  associazioni  LGBTQI  e  personalità  politiche  o
pubbliche.

Parlare di prevenzione è secondo noi fondamentale. Occorre
superare le ancora troppe barriere morali che impediscono di
affrontare la questione della sessualità in modo razionale e
aperto. La società è complessa e molte sono le sfaccettature
che  caratterizzano  il  vivere  delle  persone,  LGBTQI  ed
eterosessuali. C’è un velo di omertà e vergogna che è in
contraddizione con il vivere contemporaneo.

Riteniamo che l’utilizzo del preservativo sia la strategia più
semplice  ed  efficace  per  un  sesso  sano  e  responsabile.
Tuttavia, riteniamo altrettanto importante spingerci oltre e
ricordare  i  grandi  passi  in  avanti  nella  lotta  all’AIDS
compiuti  dalla  ricerca.  Anche  i  farmaci  anti-HIV,  gli
antiretrovirali,  svolgono  un  ruolo  fondamentale  nel  campo
della prevenzione. Grazie a essi, una persona sieropositiva
stabilmente  in  terapia  non  è  ad  esempio  in  grado  di
trasmettere il virus. Inoltre, è ormai assodata la validità
della  PrEP  (profilassi  pre-esposizione),  vale  a  dire
l’assunzione  di  due  principi  attivi  che  impediscono  nuove
infezioni.
Non  si  tratta  di  prendere  una  posizione  su  ciò  che  sia
eticamente  giusto  o  meno,  ma  di  comprendere  che  c’è  una
complessità  tale  per  cui  è  indispensabile  allargare  gli
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orizzonti e affrontare la questione nel modo più pragmatico e
distaccato possibile.

Vogliamo inoltre ricordare che l’HIV/AIDS è solo una delle
tante malattie sessualmente trasmissibili, motivo per cui non
può  esistere  un’unica  strategia  di  prevenzione.  Bisogna
affrontare  il  tema  della  salute  sessuale  armati  di
consapevolezza,  senso  di  responsabilità  e  propensione  a
testarsi.

Come AG LGBTQI del Circolo PD Berlino e Brandeburgo lanciamo
quindi  un  appello  affinché  le  tematiche  della  sessualità,
della salute e della prevenzione vengano affrontate, anche
all’interno del nostro partito, in modo più attuale e aperto.
Noi faremo la nostra parte.

AG LGBTQI del Circolo PD Berlino e Brandeburgo


